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Il 19 aprile l'insediamento del Consiglio

Franco Marenco è il nuovo 
presidente del Municipio

Un’altra grande mazzata si è abbattuta sul mondo della piccola editoria. 
Un decreto interministeriale del 30 marzo scorso ha cancellato le tariffe 
agevolate delle quali usufruivano grandi e piccoli editori per inviare in 
abbonamento giornali, riviste e libri ai loro lettori. Una scelta che, se 
mantenuta, va a decretare la morte di molte piccole testate che sono ri-
uscite a sopravvivere in questi anni di crisi grazie alla fiducia dei lettori.
Ma è l’intero mondo dell’editoria ad essere preoccupato. ‘’I giornali pos-
sono morire, e muoiono, quando non hanno più niente da dire o non 
c’è più nessuno che li legge. Questa volta, molti giornali possono morire 
- si legge sul quotidiano cattolico ‘Avvenire’ - perché sarà difficile rag-
giungere i propri lettori: le nuove tariffe postali, aumentate inaspettata-
mente del 121 per cento, gravando sull’economia dei ‘fogli’ più piccoli, 
romperà il cordone ombelicale con gli abbonati. E così si muore’’.
“Siamo profondamente indignati per un provvedimento improvviso, 
non annunciato e che per la sua applicazione immediata sconvolge tut-
te le pianificazioni commerciali del mondo dell’editoria”scrive il presi-
dente dell’Associazione Italiana Editori, Marco Polillo.
Il fatto grave è che questa scelta del Governo arriva dal Ministero per lo 
Sviluppo Economico di Claudio Scajola che dovrebbe curare, appunto, 
lo “sviluppo” economico del paese. Come si può pensare di “investire 
nello sviluppo” andando a tagliare in settori come quello dell’editoria, 
soprattutto la più piccola, che nella maggior parte dei casi non riceve 
alcun finanziamento dallo Stato ed è ormai in crisi da moltissimi anni? 
Un settore che cerca di sopravvivere annaspando e boccheggiando. Un 
settore che nell’economia globale del paese ha dato tanto in termini 
economici, di prestigio e cultura.
Una scelta che, molto probabilmente, tende ad annientare la pluralità 
dell’informazione, della libera stampa e dell’editoria locale.
Un decreto che ci metterà di nuovo in ginocchio. Continueremo ad an-
naspare, a boccheggiare… ma andremo avanti finché qualcuno non ci 
metterà il bavaglio davvero.

Stefano D’Oria

Un'altra mazzata sulla piccola editoria

Con quindici voti favore-
voli, nessuno contrario e 
otto astenuti, il 19 aprile 
scorso si è ufficialmente 
insediato il nuovo Consi-
glio del Municipio Centro 
Ovest. Dopo quasi dieci 
anni di "regno" di Mim-
mo Minniti il Municipio 
di San Pier d'Arena e San 
Teodoro ha un nuovo pre-
sidente, Franco Marenco. 
Lo abbiamo incontrato 
prima dell'insediamento 

ufficiale. Con lui abbiamo fatto una lunga chiac-
chierata spaziando su molti argomenti, dalla sua vita 
privata ai suoi trascorsi politici, fino ai suoi progetti 
per il futuro per il territorio che andrà ad ammini-
strare nei prossimi due anni.

Nella mia pur lunga e variegata attività 
di giornalista non mi sono quasi mai 
occupato di spettacoli e di gente del 
settore non ne ho conosciuta perciò 
moltissima. Tuttavia quando accade 
che scompaia un personaggio come 
Raimondo Vianello, mi viene spon-
taneo e quasi doveroso impegnare 
qualche momento della mia attività 
per scriverne, ma anche per ampliare 
il discorso agli artisti, cantanti ed 
attori in generale. Io credo che, per 
tutti costoro, il buon Dio abbia creato 
un Paradiso particolare e dedicato 
specificatamente alla categoria; con 
la loro attività comici, artisti ed altri 
con analogo mestiere, ci hanno fatto 
sorridere, ci hanno regalato qualche 
momento di gioia, di distensione, 
sono riusciti a strapparci un sorriso e 
distoglierci, per qualche momento, per 
qualche ora, dalla quotidianità che ci 
affliggeva. Quante volte la sera siamo 
tornati a casa imbronciati, rattristati, 
magari anche arrabbiati o preoccupati 
per motivi di famiglia, di lavoro. Ebbe-
ne, abbiamo acceso la tivù, ascoltato 
buona musica, guardato una bella 
attrice, osservato un buon comico 
e, almeno momentaneamente, ci è 
tornato sulla labbra un sorriso che mai 
avremmo espresso se qualche attore 
non ci avesse deliziato con le sue ca-
pacità recitative. Per non dimenticare 
film, canzoni o similari che ci ricordano 
amori e momenti particolari della vita 
e, ogni volta che ne tornano note o 
scene, ci commuoviamo e rievochiamo 
quei momenti. Quale coppia non ha 
la “sua” canzone? Per tutto questo 
credo che gente come Vianello (lui 
poi, grande e bravo in particolare), 
attori seri, capaci nel loro lavoro, sono, 
secondo me, quasi missionari laici che 
hanno fatto molto bene alla società. 
Certo, qualcuno potrebbe dire, che 
sono ben pagati. Ma questo è un 
altro discorso e comunque meritano 
adeguati corrispettivi più che politici, 
super manager pubblici, burocrati ed 
altri di analoga categoria. Per questo 
credo che Dio perdoni agli artisti 
qualche “peccatuccio” e, messa sulla 
bilancia la gioia che hanno regalato al 
grande pubblico, li mandi in un Paradi-
so tutto loro, che immagino nella mia 
limitatezza umana, come un grande 
palcoscenico sull’universo.

Dino Frambati
d.frambati@seseditoria.com                                                
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